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PROVINCIA DI ASTI 
AREA PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE 
Servizio Pianificazione Territoriale 

 
 

SIAP, C/O SERVIZIO AMBIENTE DELLA 
PROVINCIA DI ASTI 
Piazza Alfieri 33 – 14100 Asti 

 
COMUNITA’ UNIONE TERRE DEL TARTUFO 
SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE 
 

OGGETTO :  Conferenza dei Servizi ex art.8 DPR 160/2010  “Raccordi procedimentali 
con strumenti urbanistici ” – “Variante semplificata ai sensi dell’art. 17bis della L.R. 
56/77 e s.m.i.” contestuale all’istanza SUAP ai sensi dell’art. 8 comma 1 D.P.R. 
160/2010. 
Comune di GRAZZANO BADOGLIO – realizzazione di nuova struttura turistico ricettiva 
extra alberghiera di tipo innovativo.Proponente: Societa’ Timber SRL. 
 
CONTRIBUTO NELL’AMBITO DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI , IN MERITO ALLA 
VARIANTE URBANISTICA 

 
OBIETTIVI E OGGETTI DELLA VARIANTE : 
L’obiettivo della presente variante semplificata nasce dalla necessità di autorizzare il 
progetto di realizzazione di una piccola struttura turistico-ricettiva extralberghiera di tipo 
innovativo, di cui alla L.R. 13/2017 e relativo regolamento 4/2018, nell’area che 
attualmente il PRGC individua come “AREA DI NUOVO IMPIANTO RESIDENZIALE” 
C4 (Foglio 2, Mappali n° 69, 70, 71, 328, 329). Si tratta di una struttura ricettiva di tipo 
autonomo che, ai sensi dell’art. 12 del regolamento su citato, può essere insediata 
soltanto in area turistico-ricettiva. Questo richiede una variante al vigente PRGC, in 
quanto lo strumento urbanistico non prevede alcuna area con tale destinazione d’uso. 
 
GLI ELABORATI DELLA VARIANTE SEMPLIFICATA AI SENSI DELL’ART. 17 bis DELLA 
L.R. N.56/77 e s.m.i. 
Relazione tecnico illustrativa; 
Indagini geomorfologiche, idrogeologiche e sismiche; 
Relazione geologico tecnica; 
Tavola delle urbanizzazioni primarie (scala 1:10.000); 
Tavola di PRGC vigente (scala 1:5.000); 
Tavola di PRGC aggiornata (scala 1:5.000); 
Norme Tecniche di Attuazione aggiornate alle previsioni di Variante; 
Verifica di assoggettabilità VAS. 
 
VERIFICA RISPETTO AGLI ASPETTI DI PIANIFICAZIONE PR OVINCIALE 
Ai fini della compatibilità della variante urbanistica con i Sistemi del Piano Territoriale 
Provinciale, è stata operata una verifica delle componenti di PTP che interessano 
l’ambito oggetto di variante.  
Tale verifica risulta presente anche all’interno della Relazione Illustrativa della variante.  
Ai fini del presente parere , si è proceduto a valutare gli oggetti e le previsioni di cui alla 
presente variante semplificata, verificando le prescrizioni e gli indirizzi associati alle 
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componenti (relativi sia ai Sistemi di Tutela che di Uso del territorio del PTP). Alla luce 
delle verifiche effettuate  non emergono elementi di contrasto con la pianificazione 
provinciale. 
 
La realizzazione degli interventi dovrà avvenire nel pieno rispetto delle prescrizioni e 
degli indirizzi, coerentemente ai contenuti del Progetto e della Variante Semplificata.  

 
VERIFICA RISPETTO ALLE INDICAZIONI DI TUTELA PER IL  SITO UNESCO 
Tutto il territorio comunale rientra nella buffer zone del sito UNESCO: “I Paesaggi 
Vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato” . ll Comune ha promosso lo 
studio di Analisi Paesaggistica,in coerenza alle “Linee guida per l’adeguamento dei 
piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni del sito UNESCO”. 
Il Comune ha avviato la procedura di Variante Generale per l’adeguamento del PRG al 
Piano Paesaggistico Regionale.  
Si rimanda ai contenuti della verifica con il PPR di cui all’art.33 “Luoghi ed elementi 
identitari”, di cui alla Relazione Illustrativa, da cui si evince che : 
“Sull’area oggetto di Variante Semplificata lo studio di analisi paesaggistica non 
dispone vincoli o tutele particolari; si riconosce come lo spirito della variante si 
armonizzi correttamente con gli obiettivi di tutela e valorizzazione del sito UNESCO 
promossi da Regione, Provincia e Comune. Si è verificato che la previsione della 
variante non incide su terreni vitati né interessa il patrimonio storico, architettonico e 
urbanistico legato alla coltivazione della vite e alla vinificazione. L’obiettivo della 
variante è quello di permettere la realizzazione di una micro struttura turistico-ricettiva 
che risulta, per tipologia costruttiva e per tipo di clientela cui si rivolge,capace di 
operare positivamente nella valorizzazione delle bellezze naturali, del paesaggio, 
dell’enogastronomia, della storia e della cultura monferrina” ; In relazione ai riferimenti 
normativi, si è dichiarato che “il progetto di variante non dispone di norme specifiche in 
quanto non necessarie. Come già ribadito assicura la conservazione e la 
valorizzazione degli elementi naturali e antropici presenti nel sito. 
Il materiale impiegato nella costruzione delle casette è principalmente il legno, uno dei 
materiali più antichi e nobili della storia costruttiva, ampiamente impiegato nell’edilizia 
tradizionale del luogo. 
Il progetto limita le altezze degli edifici ammessi (7 metri massimo) per limitare il più 
possibile interferenze con il contesto scenico ed estetico del luogo. L’altezza delle 
casette è inferiore all’altezza delle quinte visive formate dagli alberi d’alto fusto che 
circondano l’area e pertanto le visuali, i profili paesaggistici e i crinali collinari non 
subiscono effetti pregiudizievoli dall’attuazione delle previsioni di variante. 
Il progetto di variante pone come proprio obiettivo la riqualificazione e la valorizzazione 
dell’area attraverso un buon livello qualitativo, un basso impatto visivo e un limitato 
consumo di suolo.” 
 
CONCLUSIONI 
Vista la documentazione presentata e valutati gli oggetti si esprime una valutazione 
favorevole alla presente variante semplificata. 
 
 

IL COORDINATORE DEL 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

(Arch. Nada Ravizza) 
Firmato digitalmente 


